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1.  CARATTERISTICHE GENERALI DEL PROGETTO 

Il progetto in esame consiste nella realizzazione di una centrale eolica nei Comune di Morcone, 

Campolattaro e Pontelandolfo nella provincia di Benevento. 

L’impianto in esame produrrà energia elettrica da una fonte rinnovabile (vento) ed ha l’obiettivo, in 

coerenza con gli indirizzi comunitari, di incrementare la produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili, ponendosi, inoltre, lo scopo di contribuire a fronteggiare la crescente richiesta di energia 

elettrica da parte delle utenze sia pubbliche che private. 

L’impianto sarà caratterizzato da una potenza elettrica nominale installata di 49,5 MW, ottenuta 

attraverso l’impiego di 11 generatori eolici da 4,5 MW nominali, ricadenti nelle località Masseria 

Riella e Località Schiavoni, rispettivamente nei comuni di Morcone (BN) e Campolattaro (BN). 

Una cavidotto interrato in media tensione collegherà gli aerogeneratori alla Stazione di 

Trasformazione MT/AT ubicata nel comune di Pontelandolfo e da qui alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN) attraverso un cavidotto AT interrato (Opere Utente).   

In particolare per l’immissione sulla Rete Trasmissione Nazionale (RTN) dell’energia prodotta 

dall’impianto eolico, secondo le indicazioni contenute nella Soluzione Tecnica Minima Generale 

(STMG) redatta dalla Terna S.p.A. gestore della rete, si prevede che la centrale venga collegata in 

antenna a 150 kV sulla esistente Stazione Elettrica (SE) RTN a 150 kV denominata “Pontelandolfo” 

nel Comune di Pontelandolfo (BN), previo ampliamento della SE mediante la realizzazione di una 

nuova sezione 380 kV e riclassamento a 380 kV dell’elettrodotto 150 kV “Pontelandolfo – Benevento 

3”, da attestare da un lato alla nuova sezione 380 kV suddetta e dall’altro alla sezione 380 kV della 

SE Benevento 3 ubicata nel Comune di Benevento (BN) (Opere di Rete).  

Tali Opere di Rete costituiscono parte integrante per il funzionamento dell’impianto eolico in quanto 

permetteranno l’immissione sulla Rete Trasmissione Nazionale (RTN) dell’energia prodotta e che 

saranno, ai sensi della succitata legge 387/03, autorizzate come opere accessorie al campo eolico. 

Si precisa che il progetto e lo studio ambientale delle Opere di Rete, come da tavolo tecnico tenuto 

con Terna in data 9 giugno 2020 e successive comunicazioni, saranno inviati da Terna al Proponente 

Renexia e da questi inoltrato successivamente come documentazione integrativa al presente progetto. 

Le Opere Utente rimarranno di proprietà della Proponente Renexia . mentre le Opere di Rete di 

proprietà della Terna S.p.A. In particolare le opere di competenza della Terna S.p.A., a seguito di 

autorizzazione, saranno trasferite da Renexia S.p.A. alla Terna S.p.A. 

Il progetto del parco eolico nel comune di Morcone e Campolattaro è il frutto della sinergia di 

molteplici professionalità, che attraverso approfonditi studi ha determinato tutte le scelte progettuali, 

strettamente dipendenti dalle problematiche connesse al contesto entro cui si sviluppa l’intervento. 

 



 

2. I SOGGETTI PROPONENTI 

Il soggetto proponente dell’opera oggetto dello studio è la “RENEXIA S.p.A” con  sede legale in 

viale Abbruzzo, 410 - 66100 Chieti Scalo (CH). 

 

3. CRITERIO DI REDAZIONE DELLO STUDIO 

Lo scopo del presente studio è quello di analizzare gli impatti derivanti dall’istallazione di un nuovo 

parco eolico. 

Nella Regione Campania le procedure per l'autorizzazione di impianti eolici, per un corretto 

inserimento degli impianti nel paesaggio, sono state definite dalle Delib. G.R. del 4/10/2016 n° 532 

e 533 – aventi ad oggetto rispettivamente: 

 ART. 15, COMMA 2 DELLA L.R. N. 6/2016. APPROVAZIONE DEGLI "INDIRIZZI PER LA VALUTAZIONE 

DEGLI IMPATTI CUMULATIVI DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA 

DI POTENZA SUPERIORE A 20 KW". (CON ALLEGATO); 

 CRITERI PER LA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE NON IDONEE ALL' INSTALLAZIONE DI IMPIANTI EOLICI 

CON POTENZA SUPERIORE A 20 KW, AI SENSI DEL COMMA 1 DELL'ART.15 LEGGE REGIONALE 5 

APRILE 2016, N. 6.   

In particolare la Delibera n. 533 ha subito una serie di ricorsi da parte dei proponenti e successive 

sentenze che ne abrogavano parte della stessa. 

Le procedure di valutazione di competenza regionale sono le seguenti: 

a) Screening Ambientale; 

b) VIA (Valutazione di Impatto Ambientale); 

c) VI (Valutazione di Incidenza); 

d) “Sentito” per le opere di competenza statale; 

e) VAS ( Valutazione ambientale strategica). 

In particolare la competenza passa al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

(MATTM) per la Valutazione di Impatto Ambientale se l’impianto eolico è, come nel nostro caso, di 

potenza complessiva superiore a 30 MW.  

Per quanto riguarda l’ambito di applicazione, viene chiarito che le opere da sottoporre a VIA e/o a 

screening o per le quali è necessario esprimere il “sentito” sono quelle di cui alla parte seconda del 

D. Lgs 152/2006 e s.m.i., le opere da sottoporre a V.I. sono quelle di cui al DPR 357/97 e s.m.i., 

mentre la Vas si applica ai piani e programmi di cui alla parte seconda del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. 

 



4. STRUTTURA DELLO STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
La procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale prevede la presentazione di uno Studio d’Impatto 

Ambientale agli organi competenti che analizzando quest’ultimo esprime un Giudizio di 

Compatibilità Ambientale dell’opera. Come detto, lo scopo del presente Studio di Impatto 

Ambientale è quello di analizzare gli impatti derivanti dall’istallazione di un nuovo parco eolico, sia 

in fase di realizzazione che di esercizio dell’impianto. 

Il presente Studio di Impatto Ambientale è sviluppato sulla base delle indicazioni contenute nel 

D.Lgs. 4/2008 (Testo Unico in Materia Ambientale), entrato in vigore il 16/01/2008 nella parte 

riguardante la procedura VIA e VAS. 

Secondo l’art. 22 comma 2 del D.Lgs. 4/2008, lo Studio di Impatto Ambientale è predisposto secondo 

le indicazioni di cui all’allegato VII del citato decreto e deve contenere le seguenti informazioni: 

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare: 

a) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e delle esigenze di 

utilizzazione del suolo durante le fasi di costruzione e funzionamento; 

b) una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con l’indicazione, per 

esempio, della natura e della quantità dei materiali impiegati; 

c) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento 

dell’acqua, dell’aria e del suolo, vibrazione, luce, calore, radiazione, eccetera) risultanti dall’attività 

del progetto proposto; 

d) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non 

eccessivi e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre l’utilizzo 

delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili; 

2. Una descrizione delle principali alternative prese in esame dal proponente, compresa l’alternativa 

zero, con indicazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale, e 

la motivazione della scelta progettuale, sotto il profilo dell’impatto ambientale, con una descrizione 

delle alternative prese in esame e loro comparazione con il progetto presentato; 

3. Una descrizione delle componenti dell’ambiente potenzialmente soggette ad un impatto importante 

del progetto proposto, con particolare riferimento alla popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, 

all’acqua, all’aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio architettonico e 

archeologico, nonché il patrimonio agroalimentare, al paesaggio e all’interazione tra questi vari 

fattori. 



4. Una descrizione dei probabili impatti rilevanti (diretti ed eventualmente indiretti, secondari, 

cumulativi, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi) del progetto 

proposto sull’ambiente: 

a) dovuti all’esistenza del progetto; 

b) dovuti all’utilizzazione delle risorse naturali; 

c) dovuti all’emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti, 

nonché la descrizione da parte del proponente dei metodi di previsione utilizzati per valutare gli 

impatti sull’ambiente. 

5. Una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare rilevanti 

impatti negativi del progetto sull’ambiente. 

5.bis Una descrizione delle misure previste per il monitoraggio; 

6. La descrizione degli elementi culturali e paesaggistici eventualmente presenti, dell’impatto su di 

essi delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione necessarie. 

7. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei numeri precedenti. 

8. Un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) incontrate dal 

proponente nella raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al numero 4. 

Lo Studio d’Impatto Ambientale, redatto secondo le indicazioni previste dal D.Lgs. 4/2008, è stato 

suddiviso in tre distinti quadri di riferimento: 

► Programmatico: 

► Progettuale; 

► Ambientale. 

 Quadro di Riferimento Programmatico 
Fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’opera in progetto gli atti di pianificazione e 

programmazione territoriale e settoriale. 

 Quadro di Riferimento Progettuale 
Descrive l’opera e le soluzioni adottate a seguito degli studi effettuati ed analizza l’inserimento del 

progetto nell’ambiente. 

In particolare tale quadro ha compreso: 

  Descrizione dell’impianto 

 Inquadramento generale dell’area di studio 

  Inquadramento geologico ed idrogeologico generale dell’area 



 Quadro di Riferimento Ambientale 
Definisce e descrive l’ambito territoriale ed i sistemi ambientali interessati dall’opera in progetto, con 

riferimento all’impiego delle risorse naturali ed alla modifica dei livelli di qualità delle componenti e 

fattori ambientali. 

In particolare tale quadro ha compreso: 

 Identificazione delle componenti ambientali 

 Identificazione degli impatti potenziali 

 Stima degli impatti 

 Interventi di mitigazione 

 Influenza ponderale di ciascun impatto su ogni componente ambientale 

 Valutazione degli impatti elementari 

Il presente Studio di Impatto Ambientale è costituito dalle Relazioni ELAB-02, ELAB-02°, ELAB-

02B, ELAB-02C, ELAB-02D e da una Sintesi non tecnica dello Studio ELAB-03. 
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